
 

 
 



 
 



 La Stazione Ferroviaria di Villasanta, posta sulla linea Monza-Molteno-Lecco, fu 

inaugurata nel 1911 e portava inizialmente il nome di La Santa-Villa San Fiorano. Nel 1929, 

con la nascita del nuovo comune, prese l’attuale nome di Stazione di Villasanta. Utilizzata 

ai tempi per il trasporto merci delle locali aziende manifatturiere e della raffineria, oggi è 

esclusivamente dedicata al trasporto passeggeri diretti verso la Brianza, o verso Milano con 

un tragitto della durata media di 30 minuti. Giova ricordare a questo proposito che quella di 

Villasanta è la stazione ferroviaria più vicina all’ingresso del Parco Reale di Monza da cui 

dista poco meno di un chilometro percorrendo Via Matteotti. Dalla stazione, percorrendo 

Via Garibaldi verso est, raggiungiamo in pochi minuti Villa Notari, splendida villa risalente al 

XIX secolo. Il proprietario, Umberto Notari, scrittore ed editore bolognese, ma villasantese 

di adozione, ospitò personalità intellettuali del tempo tra le quali la poetessa Ada Negri ed 

il fondatore del movimento futurista Filippo Tommaso Marinetti. Sul lato opposto il 

dismesso complesso industriale ex Fabbrica Tronconi, che per i caratteri architettonici di 

alcuni edifici e per le ciminiere ancora visibili, rappresenta un tipico esempio di archeologia 

industriale di inizio ‘900. Proseguendo lungo via Sciesa si giunge alla moderna Chiesa di San 

Fiorano caratterizzata dal ricco portale opera dell’artista villasantese Giuseppe Colombo. 

All’altezza di un antico Cippo Romano indicante la direzione per Oreno-Vimercate, 

imbocchiamo Via San Fiorano con il suo alternarsi di corti e cascine, alcune delle quali 

dotate di pozzi risalenti a fine ‘800. Da Viale Risorgimento, costeggiando il Centro Sportivo 

“M. Castoldi”, si raggiunge l’incrocio con Via dei Mille, di seguito Via Matteotti per 

raggiungere Cascina Recalcate, tipico esempio di architettura rurale risalente alla fine del 

XVII secolo, caratterizzato dalla presenza di numerose Edicole Votive e dai resti di un antico 

forno a mattoni, ora non più funzionante. Uscendo dalla cascina, svoltando a sinistra 

percorrendo il passaggio pedonale si torna su Viale Risorgimento per raggiungere l’incrocio 

con Via dei Mille, via lungo la quale si trova l’ingresso del Centro Sportivo e proseguendo 

per Via Garibaldi e Via Cellini si torna alla Stazione. 
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